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Iniziate a Pontedera le prove del nuovo impianto chimico 

LA PIAGGIO DEPURA 
GLI SCARICHI DEL 
SUO STABILIMENTO 
Un programma concordato con l'amministra
zione comunale — La fabbrica metalmecca
nica non ricorrerà all'acquedotto civico 

PC)\ rKDKK \ - Sono iniziate 
a Pontedera le provo spen 
mentali dell'impunto chimi
co di depura/io.io della Piag 
pio. che fa parte di un p rmo 
lotto di dopili azione da ieal z. 
7di->i nel (iliadi o del program 
ma pieMsto in ,ucordo con 
l'arnministiaziono comunale 

Il comune (Il Pontedera, co 
me e noto aveva da tempo 
manifestato l'esigenza di rea 
lizzare un impianto di depu-
raz one detfli scarichi biotopi 
ci urbani che vanno a finire 
a re ilio apeito » nello scolma 
toro dell' \rno alla pcrifuia 
della citt.i Tale ciipcnza i M 
s te \a anche |x 1 la Piappio. 
Sui pei (juanto iipu.uda pli 
scandii bio'opu (li una fab 
bnca di oltre 7(KM) lavoratori. 
sia \KÌ ph scandii liquidi 
di imi ' i domatiti dalla lavo 
raz one Dopo una s ino di 
ti a iu t iv i ii giunse alla sti 
pula di una convenziono che 
p i c u d t i a la realizzazione, da 
paito della Piappio. di un un 
pianto di depurazione chimica 
doph scarichi delle lavorazioni 
e in prospettiva di un un 
pianto di intenerimento dei 10-
Mduati ixr immettere 1 ac 
qua cosi depurata neH'unpinn 
to biolopico. per una sua de 
punizione e i ìpenerazione. 
Questo al fine di consentire 
il re( upero. da parto della 
Piagpio. dell'acqua da utiliz
zare pti 1 propri impianti, 
senza ricorrere al civ ico ac 
quedotto per ph usi industriali 
0 a pei forazioni di pozzi <ir-
tosiani noli art a dello stabili 
m< nto 

Pt r la realizzazione del 
1 impianto di depurazione ria 
parte del comune la Piapg'o 
si impegnava ,n\ una parte ci 
paziont al 51 |XT conto e a 
contribuire alla gestione del 
servizio l'ti.i convcnz.one che 
fu salutata in < itt.i come un 
fatto [xisitivo che si inseriva 
in un tellina nuovo» nei rap 
[xnti fi a ente locale e Piag 
pio (luna nuovo di ( ni la 
roaliz'aziono dogli impianti di 
depurazione rappiesentava un 
«spetto impoi tanto, seppure 
paitieolaio 

Pi opno in (|iii'»ti giorni 
l'impianto d, depurazione chi 
in.ci dello aUibiuuiLiilo Piag
gio è stato completato e sono 
iniziate lo provo sperimentali. 
in stre tta collaborazione con 
l'Istituto Provinciale d'Iptene 
e Profilassi e lo autorità sani
tario locali e provinciali 

Fra l'altro sembra che ven
ga riconsiderata l'opixirtunita 
di realizzare 1 impianto d'm-
< enenmento e he trasferireb
be nell'aria ed alla peiiferia 
della citta doterm'nanti gas, 
andie perche quello dell'ilice 
nomile ito dei residuati sol.di 
del pitKosM» di depurazione 
chimica non sembra che ougi 
sia l'orientamento prevalente. 
per e ni non e escluso che si 
vad.i ad «iltre soluzioni, som 
pie in str«tto accordo con le 
autorità s untano 

Per quanto r.guarda la <o-
stiuzione dell'impianto (h de
purazione biologica che il co 
ninno sta realizzando col cui -
tnbato finanziano anche del
la Pi.iL'irio. sono sorto difficol
ta per la real./z.izio.noTK una 
\asca d co iten.mento d ie ha 
un raggio di circa <><> metri. 
HI quanto si tratta di un ter 
reno e i e a giudizio della ditta 
(ho sta realizzando 1 onera non 
da aff (lamento di stabiliti. 
soprattutto perche a sogu'to 
rìdi a'hivonc dt l I!># su quo! 
l a n a e M>,I«> t irreni di ri-
|Mrto (ho l i m o t ro t to qual-
( .u diffuol'a 

Nino ~tati rie i n sii pan n 
tt\.u> .'i me: to e ni tempi 
breviss mi 3. dovrebbe andare 
ad una decisone def.nitiva. 

Perplessità ad accettare lo 
.soluzioni proposte dalla ditta 
che esegue i lavori sono sorte 
perche c\o comporterebbe un 
5ons'b''o aumento delia «sposa. 
po'" mot . miì'o i IH r c i ,1 
f nanz.amavo «K il ntera opo 
ra f.i-o'>!)o s.»r^i re -or e dif 
f i o id 

So u i \ o ' i i.iH.i j»tra 
e5- tr t rtdli. Mtd -ixondo ì 

criteri originali si dovrebbe 
andai e in brt v e te inpo al coni 
pletdmento dell'opera 

l'n compiit<unento deì'"o|K 
ra molto mportante p< rche 
IISOIVCK bljo da u i l.ito il 
problema degli scandii urba 
ni e dall litro toiisintireblK 
allo stabilimento Piaggio un 
recupero non indiffeiente di 
quantitativi di acqua par teo 
lai monto uti'i per alcuni tipi 
di lavorazione 

C e comunque noU'ammini-
stiazione comunale di Ponte
dera la \o'onta di stringere ì 
tempi por il compii lamento 
di questa impoi tante opera di 
cai attore igienico e sanitario 

Ivo Ferrucci Il nuovo centro di depurazione chimica della Piaggio di Pontedera 

Nelle botteghe e nei laboratori di Rosignano 

Sono pochi i giovani artigiani 
Delle 532 aziende solo 57 hanno titolari e soci dai 20 ai 30 anni -1 disagi economici causati 
soprattutto dalle difficoltà di accesso al credito - La prossima settimana il congresso della CNA 

KOSIGNANO — Sono 186 le 
imprese artigiane che aderi
scono alla Conferei azione Na 
zicnale dell'Artigianato nel co 
mune di R o s i c a n o II dato. 
sebbene lappresenti un suc
cedo. pone immediatamente 
l'esigenza di un riffor/amen 
to dell'organizzazione. cons'-
derato che nel tei ritono co
munale esistono ben 532 a 
ziecide che raggruppano 1 20"> 
addetti, oltre il dieci per cen 
to della forza attiva del co 
ninne 

« innanzi tutto — dichiara 
il compagno G.uaeppe Miche 
li, segretano comunale della 
CNA — dobbiamo puntare al 
potenziamento dei quadri di 
ie t to i delle categorie falegna 
mi idi aulici, imbianchini, par-
lucchiere, &arti. lavanderie, 
calzolai, mentre altre detono 
trovare il momento organiz
zativo prima tra tutte la ca
tegoria degli autotrasportato 
ri attraverso la KITA Ma da
te le pesanti condizioni eco 
nomiche. e difficile far cresce
re le aziende, che si trovano 
in difficolta anche nel natu 
rale ricambio di mano d'ope
ra specializzata, tanto neces
s a r i alla sopravvivenza del 
mestieri e delie professioni ». 

Questi sono gli aspetti che 
dibatterà il 4 congresso co
munale della CNA che si ter
rà a Rosignano nella seconda 
metà di maggio preparato da 
sette assemblee precongressua 
'i tenute in tutte Io frazioni 
del comune La ripresa del 
settore artigianale può dare 
un forte contributo al poteri 
/ lamento degli indici occupa 
zionah e ine idere positiv imcn 
te nel quad-o economico gè 
nerale spct.almen'e a h»ello 
della noitra regione, per le 

Nozze d'oro 
Nei. ann . - sar o di . le \or3 noz

ze d c o i coTipjgm G useppe Ma
coli ed An ta Male-bi de'la se-
z o i e di Mezzana d San G unano 
Terme i f gì i r poli ed i pron -
po' nel festegg 2re I esento soMo-
s c m o i o lire 20 m la per "Un.ta 

Ricordi 
I coT>pa;p dt * »ez one « S r -

gag Lavag 1 n, » e de la Cesa de! 
p0?3 3 M ChS'a-jSiO BJ3T3--0! 
$3f3S^- /3~o e n q j i " ' 3 . "g jcm s 
! -e pe- il nos'-o g 3-na e n n e 
ma a del ca D ^.o-npagio Fede- co 
No«.«.-it 1. re^eTcne^te scotipa-so. 

Ne p- T O e n Ì C - S S - a de' e 
n o 'e d ' campagro 9 3be-:o L * i -
n d E m j o , e fa-n g e Le_z « 
Da- $3 '*0 i t - . 0 - 3 • e - = T I t « 
pt a C3T,;a « .onjnst* 

I ' 23 aprile sborso r co re.a .1 
pr n o ai-iue.-sano del.a sco-rpar-
sa del compagno L bero Pelnzzoi i 
della lez one di « Montale Stazio-
.ie » di Pu 'o a La manina |3 n o -
g e .J so eila e il cogna'o nel ri
to da o e q u a - ' io ^onobbeio e 
lo *• —crono co—e n ! U T » eseTi 
piare dal ps-tito ca-nunis^a sotto-
JC- \ono n r ' i T la 1 -e per .; nos»ro 
g orni e 

I co^ipag". de a s:z one d ejso-
c a i o al ricordo de la fa-n gì a e set 
tosc-i.oTO d e. T I i i i • ( pe* i LI- ta 

tradizioni che conta nel 5et 
toie 

O/ui siamo 'il pie-eiva dt 
una caduM del' inizi i t i . i in 

qaesto campo sooc la'mente fia 
ì giovani Infatti de'le ó<2 
imprese artigiane solo 57 han
no come t i to lm e boci. trio 
vani dai 20 ai '50 anni N" si
no ad ogm vi o s 'a 'o da par 
te del .settoie artigiano un 
(olles tmon'o ioti il e oin">les 
so industiiale Solvay che prò 
duce materie d i trasformare 
Alcune catodo 'e a'tisnane si 
trovano in difficoltà anche 
ixr ' estendevi in modo in 
controllato del lavoro a do 
mie no. fenomeno che noi co 
mune di Rosi_rnano sta preti 
dendo coi pò in tutti i hetto 
ri. dai servizi alla pro-Iuzio 
ne Nelle a^emblco piecon 
gres-siial. si evidenzia la ne 
ce.-sita di creare foime a.sso 
ciative tra le aziende 

Per quanto r guarda il cet 
tore meta'inec'Mmco leggero 
esistono già nella nrovinria di 
Livorno duo con=om ai qua
li aderiscono anche carrozze
rie e officine di riparazioni 
del Comune Un altro asr>efto 
imDortante della nuestione ar-
t grana e il credito A Rosi 
gnano esistono 66 aziende che 
operano con Io sconto cam 
biali. 44 che lavorano con le 
banche su earanzia persona 
lo. mentre le restanti 413 
non ricorrono al e redito per 
mancanza di saran/ie 

Questa grave s i tua tone è 
s t i t a in p i r t e s . i n i ' ' rcn la 
regionalizzazione del! Ar 'u ian 
cassa e ' i Ce oncia'iva di CJ.i 
ranz o cos t ru i t i t r i artigiani 
della .jiovincia di Livorno che 
c-zui conta 4«K> ^oc. La Coo 
peia'iva Ttt ìalmonte oro^a 
pres'.it. da ,-t^,t]>llir(. l n (i-tp 
anni a' tasso na t i ca to d i l 
1 Artic-iancassa. fino ad un 
massimo di 3,T milioni, con lo 
obo t t i . o di arrivare ai 5 mi 
boni La sua re il'zzaz.one è 
.stata resa possibile non *oIo 
dalla quota a-s-ociativa dogli 
artigian' IXÌA M>prattu*to con 
il contnbu 'o delln Regione 
Toscana II contatto con le 
assemblee elettivo devo anco 
ra perfezionarsi sneciaSmonto 
in direzione desìi enti locali 
m mento ai centri stono. 
ner una po'itica intesa al 
mantenimento di aziende sin 
gole o associate che altrimen 
ti vorrebbero esnulse in re 
s:inie di 1 b-vo mercato dei 
f t ' i ed in que-s'o a m b / o 
tro\aro collegamenti , cn il 
problema dell'equo canone 

Il rapporto deve noi es'on 
dorai per oua ito r.suarria 1 
nuovi insodiauif-n'i uroan: e 
per IA par:evipa7ic« e degli 
.s*e.->s: a—i-'.ar (Hi co'is.j;! 
di quartiere ai oomprer-son 

Gli artig ani do»-anno co
munque nerre p,u at tonz.o 
ne noi c o r l r o t i . de! e lo/gì 
promoziona. nella Regione 
T a f a n a I".fa't: d.il com-ine 
di Rosi .mano ner*sura donnn 
d i e stata irosonta' i p**- a' e 
re ; contributi s*.<nz.ati d i l 
la .s'essa Regione 

Giovanni Nannini 

Conferenza comunale a Rosignano 
— - — • • • « • • •• ^ i f ¥i I <1 •• s ^ ^ j t ^ f . et T ^ J M » %*• • J . " u ^ . i — - - - M ( N M 

Vecchie le posizioni 
della DC sul turismo 

ROSICA'\ \0 — \itiaveiso la 
stampa locale la DC r pio 
pone i suo' vece Ir documenti 
sul turismo, distribuiti anche 
durante la re-ente conferenza 
di settore organizzata dalla 
amministrazione comunale di 
Rosignano 

l'ila conferenza che h DC 
afforma di aver voluto e sol 
lecitalo, ma al momento che 
si e evolta l'ha ritenuta non 
meritevole di fiducia perchè 
proparata troppo n fretta. 
Singolare [losizioiie dal mo 
mento che se ne è parlato e 
discusso per lungo tempo, m 
sede di preparazione (lei bi
lancio di prevs 'one del Co
mune per il corrente esercì 
z.o. con le categorie interes 
sate. sia a livello politico che 
amministrativo 

Alla conferenza seno ad 
dirittura ntervenuti. e molto 
combattivi. ì rappresentanti 
dell'asMKiaz'ono dei campeg 
giatori o dei nronriotan di 
e impings SJKV a'mente ì pr 
mi hanno tuonato contro le 
docision della aniiniiistrazio 
no comunale pu* aver adot 
tato Io 1 tu o dolld Re i Lio 
sul, o»-g «uz/az \ ne d'I tornio 
r o. ni base alla quile i cam
peggi devono essere spostati 
a nord delle coste, liberahz-
zando lo p note por rende r 'e 
dg bili «T tutti i e .itati ni ^. 
ignora la partecipazione alla 

conferenza do'lo categorie in 
teiossato. dagli operatori eco 
nomici ai rappioaontanti del 
l'dz'endd autonoma di soggior
no dell'ente p'ovinciale del 
tunsnio. a cinciL delle prò 
lo.o e dello associazioni del 
tempo l'l>OiO 

N'ori crediamo, pertanto, che 
abb ano credito le preo^cupa-
zuhii della DC sulla prepa
razione della conferenza \tizt. 
la presentazione di un docu 
mento alterni t ivo dimostra 
chiaramente la volontà demo 
cristiana di non porsi costrut 
tiv amento nel dibattito Se 
poi consideriamo d ie tali do
cumenti risalgono al 1975. c'è 
anche da ob'ettare che non è 
stato fatto alcuno sforzo di 
aggiornamento sulla politica 
turistica. 

I denievriafani riscoprono 
anche l'ambiente in riferimen
to agli insediamenti industria 
1' So'vav Vorremmo ricordare 
agli ani ci de. dimostratisi di 
momor a (o-ta le reali'zaziom 
del Comune su'la mode ina 
del lavoro, prima fra tutte 
l'indagine sul d o n n o di vi 
n I"1 o gì altri ritcrvcn»! che 
nanno in gì orato notevolmen 
te jl grado di inquinamento 
industriale tinto da far nap 
parire la r!ora e la fauna 
manna che «"-ano scomparso 
nor gli scarichi a maro con 
seguenti le lavorazioni Solva}-. 

In netto 
i 

aumento 
la produ
zione del I 

i 

vino in I 
| 

Maremma 
GROSSETO - La produz cne 
viti-vinicola del'a provncia 
di Grosseto e al te i /o posto 
nella produzione do' ieddito 
generale dell agncoltuia, do 
pò la cerealicoltura e la zoo 
tecnia Questa notizia, la ri 
troviamo in uno studio con 
dotto dalla Camera di coni 
m e m o di Giosseto, una ana 
lisi dettagliata che sottol.nea 
lo sviluppo del settore enolo 
gico, i suoi caratteri produt 
tivi, le sue qualità e pregi 

La coltivazione e la produ 
zione del vino in Maremma, 
si caratterizza come una de' 
le più consistenti dell'intera 
regione toscana, vaicando per 
le sue caratteristiche ì con 
fini nazionali Infatti, sempie 
sulla base di questa indagi 
ne, veniamo a conoscenza che 
l'esportazione di vino della 
Maremma è la grande prota 
genista di questi ultimi ann ' 
Ne! 1974 mentre l'esportazio 
ne di v no sfuso ha avuto 
una stasi, rispetto agli anni 
precedenti, le es.portaz.ioni di 
vaio .imbottigliato hanno re--
gistiato un aumento consi 
stente valutabile in un 15' o 
per il 1970 fino a raggiunge 
le il 27c

e nel 1974. . 

Dalla montagna amiat ina. 
alla collina e fino alla costa 
tu t to il territorio e interes
sato alla viticoltura Una prò 
duzione che trova la sua ca 
rat tenstica noi sacrifici e nel 
l'impegno degli stessi coltiva 
tori, nel ruolo e nella funzio 
ne che svolgono lo stosse 
strut ture associative, nell'o 
pera di valonzz-azione e di 
ricerca degli sbocchi di mer 
cato. fatti questi non secon 
dan se si pone mente al 'a 
politica comunitaria. alla 
ce guerra del vmo» scoppiata 
tra ì maggiori produttori eu 
ropei e le conseguenze d.i 
questa determinata a. f ni 
della garanzia del reddito 

Nega ult.mi diec anni. 
sempre facendo nfenmento 
allo studio sopra citato, la 
produzione di uva e passata 
da 400 mila a 1 milione di 
quintali con una p io iuz one 
loida vendib le nel 197f> vaia 
tata ad oltre 8 5 niihaidi e 
nel 1976 con u l teno 'e aunn-i 
to eh 4 nuli.udì Un a l t ' o da 
to interessante e quo lo cn.i 
cernente l 'aumento e l'os'en 
sione del territorio adib.to a! 
a produzione di vino Dal 
1929 al 1975 eh ettari interes
sati alla produzione di v no 
specializzato seno passati da 
3363 a circa 8000, mentre gli 
et tari per la produzione di 
vino promiscuo sono legger 
niente calati da 6377 a poco 
meno di 6000 et tari 

Dinanzi a tale peso eccno 
mico e produttivo, che si reg 
gè pai per volontà dei coiti 
vatori che per ch ian indirizzi 
programmatori, scaturisce 1' 
imprescindibile necessita di 
andare a mutare nel profon 
do le 1 noe di politica agraria 
più m generale Una polit e a 
che deve porre ai centro de 
suoi interventi congrui inve 
stimenti pubblici capaci d. r. 
qualificarne 1 intero appara to 
produttivo da una parte e 1' 
elevazione del reddito dei coi 
t ivaton dall'altra Problenr 
e obiettivi rivendicati < m 
forza da ' I \n tero mo. .mento 
democratico del'a Mi-em.na 
cne, dalla nna=c.ta dell'agi 
coltura inserita in un --appo-
to più stret to (on l ' ndus t i . a 
vede una nnrosa eeonom e a 
genera'e dell'.ntero to.-r tor.o 

p.z. 
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SIETE GIÀ STATI 
| ALCENTROMERCATO 

! DI LIVORNO? 
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ì FUNZIONE SOCIALE 
DEGLI ASILI-NIDO 

I BABY STOP: un'istituzione al servizio dei bambini 
e che integra il compito della famiglia 

1 CINEMA IN TOSCANA 

PONTEDERA 
I T A L I A - R;.K> 
M A S S I M O : l - i * m : à aro b t 
R O M A BCT H - -

LIVORNO 
G R A N G U A R D I A ; E r e i j n 

n e * 
G R A N D E : Q j r 'a p; ' ; -o 
M O D E R N O st»:o - - i ; s s j v e 

»VM 14) 
ODEON E ne i -o t I j i ' , j , ' i 

tVM 1S) 
METROPOLITAN. O r mosf de. 

n i ' t 
G O L D O N I La » ' n : « J«l \ *sco .9 
SAN MARCO: O - ! o de, a Te-r i 

c s T "e 'e 5w3">3Swu'o 
L A Z Z E R I : U t bs-ghest p cesie 

p e c c o ( A M 1 4 , 
SORGENTI . I. i 3 i j - i m s 3 ti*. 

pjdor t 
JOLLY: L i PtV.tra cja s' da ! 

i ipel 'o e C!o,iiec.j 
4 M O R I li dm 'o dei t«-t«.-. 
AURORA: N J ' O I n v is i d a o o j i -

ta-neTO (VV1 18) 
CIRCOLO DEL C I N E M A A R D E N Z A : 

L i occupi! o l i oca» s t a i d un i 

PVEVÉ DI SINALUNGA 
fMODERNO. D mm. eh» («i lotte 

POGGIBONSI 
P O L I T E A M A . L* Ì'Ì :Ì de ve-

S . C . 3 

PISA 
ARISTON- \ - _ ;s e 
ASTRA: S* s.d e C 
M I G N O N i l 5C3 esg a p . « '« d 

•n e pii e 
I T A L I A . Ci - i _ , r it, T I e 
N U O V O : U T b o - a 1 4 1 0 p c-0 O pc 

v > 0 iVV1 14) 
ODEON: I m i r a n e , V M 18) 
DON BOSCO ( C E P ) . To i» * . 

G- T a 
M O D E R N O ( S F . a Sett imo): La 

s a dc i ie t ia 
ARISTON (S. G. Ta rme) : II corsaro 

ne o 
O L I M P I A (Vaccinano): Il m o no

me e N e i t j r o 
M A S S I M O ( M e n a n e ) : E-ncue.Ie 

it a 
PERSIO PLACCO (Vol ter ra ) : Com 

Piallo di l e n g ia 

SIENA 
O D E O N . ( M i l ' - n de g o--s 8 ) 

Il co'>*ro nero 
i P . ' T t j ^ o) 0 spetta a tutto 

• M O D E R N O . L a' a e s ., essa 
| IMPERO. 1. . : 52 o de a G a-*a ex 

M E T R O P O L I T A N U- bD g^ese p^ 
I 0 3 P . , 3 3 V M 14 
j l - i a t : - a ' a de . S Pape ~o e 
I C;-^32_y 

I ABBADIA S. SALVATORE 
j A M I A T A - I! G g»"e 

EDELWEIS. L J ' - Ì . ; -a 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO. Se z s 

e 120 ., a - - ; o d Ss ic t -a 
S. AGOSTINO L3 P i - " a za 

i ' ida I spe 'T e C e - i . ' j j 

, EMPOLI 
i EXCELSIOR: La eS js \ ; e i z: • 

ia sq j id -a a i t ; m re 
CRISTALLO: Ro.ky 

GROSSETO 
EUROPA: Kakk er.tri.ppen 
EUROPA DESSAY: Dcrsj Uei a 
M A R R A C C I N I : Ben Hu-
MODERNO Roo n e M«r a m a 
ODEON: Qat a $ : r a « iog a d 

a n i j 
SPLENDOR: Sono divaria, mi ch.a-

n o Bg Zoppar 

Durante una recente .nt t r 
v sta la S.gnora Lina Di Be 
nedetto e la Sicnora G an 
caria Papino. r.=peu.varren 
te direttrice e t.tolare delio 
asi o n.do « Babv S'op >> d. 
V.a Poep'.ai . 14 LIVOTIO. SI 
sono .n t ra ' t c rure i .̂1 illu 
stra7ione del prozrimni.i ci.e 
normalmen'e v er.e svo/o 
presso il loro Istiti. 'o. orir.^i 
noto, n part.colare pres o 
il pubblico dei genitori, per 
il tipo di educaz.one cno può 
e-oere defin.'o fra i p.u ac 
g'.ornati e razionai' 

Durante il colloquio sono 
state sottolineate le prime 
finalità da conse^u.re al mo 
mento dell'-ngre-so del p e 
colo nell'asilo n do che rao 
presenta per lui il primo con 
ta t to con un ambiente extra 
familiare. Tali finalità sono 
il suo adattamento, la sua 
socializzazione e contempora 
neamente la sua liberazione 
da condizionamenti negativi. 

S. deve tenere presente ri .e 
ozn. rr imfe-.ta7.one del barn 
bino e :1 risultato di una de 
•erminata Situazione affetti 
vo familiare che va attenta 
mente studiata per preparare 
i.na ^er.e di .r.tervent. atti a 
ìollec.tare una craduale ma 
turaz one. Tra le attività li 
beratone e di decondiziona 
mento che vengono orpaniz 
zate al « Babv Stop» per aiu 
tare il bambino a progredì 
re nella socialità e nella for 
m^z.one indiv.duale, fra le 
più importanti devono essere 
m a t e la conversazione libe 
ra e stimolata si che 1 barn 
bini giungano a manifestare 
se stessi, la creatività espres 
«uva. individuale e d: gruppo, 
.n tut te le forme grafiche. 
p.t tonche e plastiche me 
diante le quali ti bambino 
sviluppa la sua intelligenza. 
la drammatizzazione che per 
mette al bambino di assume 
re ; diversi ruoli ipadre, ma

dre. nonni» e che Ubera co-
s : .1 -ozze'io da'!e f r i -* ' i 
zioni affett.ve. il g.oco .n 
teso, oltre che come attivi 
ta l iberatola , anche come 
spanta socializzante, il can 
to e ! ediica? ore r *rr (o 
mus ca'.e cne rie ce a -v .»JM 
pare la sensib-Lta del p e 
colo 

Naturalmente . p.ani d. 
sviluppo di ques 'o program 
ma del n Baby Stop •> vengo 
no sempre discussi con i gè 
nitori, Po-che alcuni dei con 
dizionamenti negativi p.u ri 
levanti provengono spesso. 
come è noto, dai cenito ri 
stess: : quali pertanto devo 
no sempre collaborare con 
la stessa d.rezione dell'Ist. 
tuio per un adeguato sv, 
luppo individuale e sociale 
dei loro fieli 

NELLA FOTO un momen 
to della giornata che r i trae 
i bambini del nido del «Ba 
bv Stop ». impegnati in a t t . 
vita educative. 

Il nuovo centromercato Coop 
di Livorno-La Rosa, gestito di
rettamente dai consumatori so
ci, che eleggono i dirigenti delle 
cooperative e determinano le 
scelte aziendali, è stato costrui
to per intero con i mezzi del 
movimento cooperativo. 

Al centromercato Coop l'am
pia superficie, la rapida rotazio
ne delle merci, le più avanzate 

Nel settore 
alimentari: 

strutture commerciali garanti
scono prezzi eccezionalmente 
bassi e un preciso orientamen
to nelle scelte. 

Un ampio parcheggio di 
5 200 mq. è a disposizione dei 
clienti: è l'unico grande negozio 
cittadino con questo servizio. 

Il centromercato Coop e 
una vostra conquista. Se non l'a
vete già fatto, venite a visitarlo. 

Magro 
di vitellone 
1J taglio, il kg 4.780 
Bistecche 
di vitellone 
1J taglio, il kg 4.780 
Coniglio 
il kg 2.950 

Tonno Cirio 
gr. 95 330 
Fagioli cannellini 
De Rica gr. 400 

Fette biscottate 
100 pezzi 670 
Biscottini Nipiol 
Buitoni gr. 200 330 

Rosticceria: Biscotti 
Oro Saiwa gr. 265 

Pollo arrosto 
il kg. 

Prosciutto 
toscano letto 

2.500 
570 

245 
Caffè Splendid 
lattina, gr. 200 1.550 

Parmigiano 
Reggiano ietto 545 
Emmenthal 
Svizzero l'etto 270 
Burro Galbani 
gr 250 760 
Latte Val Bianca 
parzialmente 
scremato, It. 1 255 
Banane Chiquita 
il kg. 860 

. Pompelmi 
%- il kg. 420 

Limoni 
il kg. 360 

Brandy Stock 84 
It. 0,75 

Whisky 
Ballantine's 
It 0,75 3.850 

Detersivo in fustini 
per lavatrice: 

Dash, Dixan 

Ava, Gamma, 
Super Lauril, 
Bio Presto 

3.800 
3.890 

Saponetta 
Palmolive bagno 195 

t.«e nel settore 
rtòn alimentari: 

Camicie 
per uomo 
disegno a quadretti 4.500 

Nella pescheria: 
pesce sempre fresco 
a prezzi convenienti 

Jeans 
per uomo 8.500 
Collants 

Olio d'Oliva 
Carapelli it. 1. 1890 

200 

Olio di semi 
vari it. 1 675 
Pasta Barilla 
kg.1 395 
Riso Gallo R.B. 
kg.1 580 
Farina bianca 
"00" kg. 1 245 
Pomidoro pelati 
gr. 800 285 
Salsina Cirio 
gr 150 160 
Carne in scatola 
Simmenthal 
gr 140 395 

Pannolini 
Lines notte 
20 pezzi 1290 
Piatti 
in ceramica 
piani e fondi 270 
Servizio di piatti 
in ceramica 
13 pezzi 

3.900 
12 bicchieri 1350 
Moka Bialetti 
3 tazze 4.300 
Asse da stiro 
verniciata 9.800 
Poltrona 
per campeggio 4.500 
Dentifricio 
Colgate famiglia 495 
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a Livorno - La Rosa 
via Settembrini 

con ampio parcheggio 
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